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Mercoledì 29 aprile 2009. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 8.45.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, preventivo 2007 e

bilancio tecnico attuariale dell’Istituto nazionale

della previdenza sociale (INPS).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31 dicembre 2004
dell’INPS sarà pubblicato in allegato al
resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente e relatore, svolge la relazione sui
bilanci in titolo, soffermandosi in partico-

lare sulle maggiori criticità emerse dal-
l’analisi dei dati riportati nel bilancio
tecnico.

La senatrice Cecilia DONAGGIO, (PD),
evidenzia rilevanti differenze tra i dati
riferiti dal Commissario straordinario del-
l’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, dottor Antonio Mastrapasqua, in
occasione della presentazione del rapporto
annuale e i dati analizzati nella relazione
redatta dal Centro europa ricerche (CER).

Ricorda poi che nel corso dell’audi-
zione del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali, sen. Maurizio Sac-
coni, ha posto l’interrogativo se con il
saldo attivo per i lavoratori parasubordi-
nati si andrà a ripianare il deficit del
fondo dei lavoratori dipendenti, conside-
rato che nell’ultima finanziaria vengono
ridotti di 5 miliardi i trasferimenti a
quest’ultimo fondo. Esprime forti perples-
sità politiche sul fatto di porre a carico dei
lavoratori precari e parasubordinati il ri-
pianamento del deficit del fondo dei lavo-
ratori dipendenti. A tale quesito è stato
replicato che nel corso degli anni saranno
valutati gli effetti di tali trasferimenti. Ciò
aumenta i dubbi relativamente ai dati
sottoposti all’esame della Commissione e,
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per tali ragioni, chiede l’audizione del
Commissario straordinario e del Presi-
dente del Consiglio di indirizzo e vigilanza
dell’INPS.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente e relatore, concorda sull’opportunità
di procedere a tali audizioni prima che la
Commissione esprima le proprie conside-
razioni conclusive sui bilanci in titolo,
ricordando tuttavia alla senatrice Donag-
gio che i dati esposti dal Commissario
straordinario dell’INPS sono relativi al-
l’anno 2008.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 29 aprile 2009. – Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 9.20 alle 9.25.
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ALLEGATO

RELAZIONE SUI BILANCI CONSUNTIVI 2004-2006, PREVENTIVO
2007 E BILANCIO TECNICO ATTUARIALE AL 31 DICEMBRE 2004
DELL’ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE (INPS).

Premessa.

L’Inps assicura i lavoratori dipendenti
privati e i lavoratori autonomi di diversi
comparti economici attraverso l’eroga-
zione della previdenza obbligatoria di base
oltre ad altre prestazioni previdenziali e
assistenziali in favore degli iscritti alle
diverse gestioni. L’Inps gestisce complessi-
vamente oltre 30 diverse gestioni previ-
denziali, tra cui all’interno della Assicu-
razione generale obbligatoria (AGO) si tro-
vano le gestioni maggioritarie per numero
di iscritti e prestazioni:

1. il Fondo pensioni lavoratori dipen-
denti (FPLD), comprensivo dei Fondi elet-
trici, telefonici, trasporti, ferrovie dello
Stato e dirigenti d’azienda (Inpdai);

2. le tre gestioni dei lavoratori auto-
nomi (gestione commercianti, artigiani e
coltivatori diretti) e dal 1996 la gestione
dei lavoratori parasubordinati.

Oltre a queste gestioni, esistono le ge-
stioni pensionistiche sostitutive dell’AGO
(Fondo dazieri, Fondo volo, Fondo spedi-
zionieri doganali), le gestioni integrative
dell’AGO (Gestione minatori, Fondo gas,
Fondo esattoriali, Fondo enti disciolti e
personale porti) e le gestioni minori
(Fondo iscrizioni collettive, Fondo clero,
Fondo casalinghe, assicurazione invalidità
e vecchiaia e Fondo erogazione tratta-
menti previdenziali vari). L’Inps gestisce,
inoltre, il Fondo per l’erogazione delle
prestazioni temporanee ai lavoratori di-
pendenti, il Fondo prestazioni agli invalidi
civili e la Gestione degli interventi assi-
stenziali e di sostegno alle gestioni previ-
denziali (Gias). Nell’analisi che segue si

offrirà il dettaglio delle sole gestioni prin-
cipali dell’AGO.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
per prestazioni.

Nelle tabelle che seguono verrà data
evidenza per ciascuna variabile (iscritti,
numero pensioni, ecc.) innanzitutto del
complesso delle gestioni dell’Istituto e, di
seguito separatamente, del Fondo per i
lavoratori dipendenti (FPLD) e dell’in-
sieme del complesso dei lavoratori auto-
nomi, comprendendovi la gestione dei pa-
rasubordinati. Il numero di iscritti com-
plessivo dell’Inps è pari per l’anno 2006 a
18.912.670 (19.030.072 secondo il preven-
tivo 2007), di cui 6.888.534 femmine, pari
a poco più del 36 per cento degli iscritti,
e presenta un tasso di crescita medio
annuo nel periodo di analisi dello 0,8 per
cento. L’Ente non ha fornito le informa-
zioni necessarie alla costruzione dell’indi-
catore demografico rappresentato dal rap-
porto tra numero di cessati su numero di
assicurati, si può dunque solo considerare
come il tasso di crescita dei nuovi iscritti
si mostri molto modesto ma comunque
positivo nel periodo osservato. L’età media
degli iscritti è pari per il 2006, ultimo
anno disponibile, a poco meno di 42 anni,
valore sostanzialmente omogeneo tra ma-
schi e femmine. L’andamento del monte
contributivo presenta una dinamica posi-
tiva (4,2 per cento in media annua), in-
fluenzata più dalla dinamica reddituale
(2,7 per cento medio annuo) che dalla
crescita del numero degli iscritti che mo-
stra, come già rilevato, una dinamica assai
più lenta. L’aliquota effettiva, che indica la
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reale incidenza media del prelievo contri-
butivo, si colloca per il complesso degli
iscritti all’Inps su di un valore prossimo al
30 per cento, valore che si colloca più in
prossimità dell’aliquota legale dei lavora-
tori dipendenti che di quella dei lavoratori
autonomi.

Il numero di iscritti al Fondo dei la-
voratori dipendenti dell’Inps, nella sua
accezione più ampia, comprensiva cioè sia
delle contabilità separate che dei fondi
minori è pari per l’anno 2006 a 12.710.778
(12.774.064 per il preventivo 2007), di cui
4.954.153 femmine, pari a poco più del 39
per cento degli iscritti, e presenta un tasso
di crescita medio annuo nel periodo di
analisi dello 0,8 per cento. L’Ente non ha
fornito le informazioni necessarie alla co-
struzione dell’indicatore demografico rap-
presentato dal rapporto tra numero di
cessati su numero di assicurati, si può
dunque solo considerare come il tasso di
crescita dei nuovi iscritti si mostri solo di
poco superiore al dato per il complesso dei
lavoratori. L’età media dei lavoratori di-
pendenti iscritti è pari per il 2006, ultimo
anno disponibile, a poco meno di 41 anni
in media in maniera sostanzialmente omo-
genea tra maschi e femmine. L’andamento
del monte contributivo presenta una di-
namica positiva (3,2 per cento in media
annua), influenzata sia dalla crescita del
numero degli iscritti che dalla dinamica
reddituale (2 per cento medio annuo).
L’aliquota legale complessiva, come è noto,
risulta pari al 33 per cento, dopo l’au-
mento dello 0,30 per cento della quota a
carico del lavoratore stabilito a partire dal
2007. L’aliquota effettiva, che indica l’ef-
fettiva incidenza media del prelievo con-
tributivo, si colloca per il complesso dei
lavoratori dipendenti iscritti all’Inps su di
un valore prossimo al 33 per cento, valore
in linea con l’aliquota legale dei lavoratori
dipendenti.

Il numero di iscritti alle gestioni dei
lavoratori autonomi dell’Inps, nella sua
accezione più ampia comprensiva anche
della gestione dei lavoratori parasubordi-
nati, è pari per l’anno 2006 a 6.201.892
(6.256.008 per il preventivo 2007), di cui
1.934.381 femmine, pari a poco più del 31

per cento degli iscritti, e presenta un tasso
di crescita medio annuo nel periodo di
analisi dello 0,7 per cento. L’Ente non ha
fornito le informazioni necessarie alla co-
struzione dell’indicatore demografico rap-
presentato dal rapporto tra numero di
cessati su numero di assicurati, si può
dunque solo considerare come il tasso di
crescita degli iscritti alle gestioni dei la-
voratori autonomi dell’Inps risulti di poco
inferiore al dato complessivo.

L’età media dei lavoratori autonomi
iscritti è pari per il 2006, l’ultimo anno
disponibile, a poco più di 44 anni di
media, in maniera sostanzialmente omo-
genea tra maschi e femmine.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica positiva, pari per il
biennio 2005-2006 al 5 per cento di media
annua, influenzata sia dalla crescita del
numero degli iscritti che dalla dinamica
reddituale (4,6 per cento medio annuo); lo
stesso dato fa registrare, invece, un incre-
mento del 16 per cento nel 2007, grazie
agli aumenti delle aliquote contributive dei
lavoratori autonomi, previsti dalla legge
finanziaria per lo stesso anno. L’aliquota
effettiva, che indica la reale incidenza
media del prelievo contributivo, si colloca
per il complesso dei lavoratori dipendenti
iscritti all’Inps su di un valore prossimo al
20 per cento, in aumento nel periodo
osservato.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni da lavoro (vec-
chiaia e anzianità al netto di quelle ai
superstiti e di invalidità), con la eviden-
ziazione specifica di quelle di anzianità,
insieme al numero del complesso dei trat-
tamenti per l’insieme dei pensionati Inps.
Il numero delle pensioni complessiva-
mente erogate dall’Inps è pari per il 2006
a 14.778.354. Il 61 per cento di questi
trattamenti è costituito da pensioni da
lavoro, che mostrano un tasso medio an-
nuo di crescita di poco superiore al 2 per
cento, leggermente più elevato per le fem-
mine (2,3 per cento) rispetto ai maschi (2,1
per cento). Più elevata risulta invece la
crescita del numero dei trattamenti di
anzianità (tasso medio annuo pari al 3,5
per cento), che costituiscono il 42 per
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cento del totale delle pensioni da lavoro.
La quota dell’insieme di pensioni da lavoro
che va alle femmine è pari al 45 per cento
e al 18 per cento per le pensioni di
anzianità. Per quanto riguarda il com-
plesso dei trattamenti pensionistici, tale
quota sale al 58 per cento del totale, grazie
al peso delle pensioni di reversibilità, in
maggioranza femminili. I flussi annui che
movimentano l’insieme delle pensioni vi-
genti si muovono su valori abbastanza
sostenuti, soprattutto nel 2006: in quest’ul-
timo anno il numero delle nuove liquidate
subisce un incremento del 5 per cento (7
per cento per i maschi). L’età media al
pensionamento è pari a 60 anni di media,
mentre è di poco inferiore per le pensio-
nate. Il numero medio di anni di contri-
buzione, per l’anno 2006, è pari a 30 anni
per la totalità dei pensionati, inferiore per
le pensionate (pari a 27 anni).

Il numero delle pensioni che l’Istituto
complessivamente eroga all’insieme dei la-
voratori dipendenti è pari per il 2006 a
10.058.584. Il 59 per cento di questi trat-
tamenti sono costituiti da pensioni da
lavoro, che mostrano un tasso medio an-
nuo di crescita pari allo 0,5 per cento,
leggermente più elevato per le femmine
(0,9 per cento) rispetto ai maschi (0,2 per
cento). Più elevata risulta invece la crescita
del numero dei trattamenti di anzianità
(tasso medio annuo pari al 2,4 per cento),
che costituiscono il 40 per cento del totale
delle pensioni da lavoro. La quota dell’in-
sieme di pensioni da lavoro che va alle
femmine è pari al 45 per cento e al 18 per
cento per le pensioni di anzianità. Per
quanto riguarda il complesso dei tratta-
menti pensionistici, tale quota sale al 58
per cento del totale, grazie al peso delle
pensioni di reversibilità, in maggioranza
femminili. I flussi annui che movimentano
l’insieme delle pensioni vigenti si muovono
su valori decisamente sostenuti, soprat-
tutto nel 2006: in quest’ultimo anno il
numero delle nuove liquidate subisce un
incremento del 9 per cento (16 per cento
per i maschi). Tale crescita è in parte da
imputare all’avvicinarsi dell’entrata in vi-
gore (dal 1o gennaio 2008) dei nuovi re-
quisiti che regolano l’accesso al pensiona-

mento. L’età media al pensionamento è
pari a 59 anni indistintamente per maschi
e femmine. Il numero medio di anni di
contribuzione, per l’anno 2006, è pari a
29,5 anni per la totalità dei pensionati,
inferiore per le pensionate (pari a 26
anni).

Il numero delle pensioni che l’Istituto
complessivamente eroga all’insieme dei la-
voratori autonomi è pari per il 2006 a
4.719.770. Il 65 per cento di questi trat-
tamenti sono costituiti da pensioni da
lavoro, che mostrano un tasso medio an-
nuo di crescita pari ad oltre il 5 per cento.
Leggermente più elevata risulta, anche in
questo caso, la crescita del numero dei
trattamenti di anzianità (tasso medio an-
nuo pari al 6 per cento), che costituiscono
il 43 per cento del totale delle pensioni da
lavoro. La quota dell’insieme di pensioni
da lavoro che va alle femmine è pari al 45
per cento e al 19 per cento per le pensioni
di anzianità. Per quanto riguarda il com-
plesso dei trattamenti pensionistici, tale
quota sale al 56 per cento del totale, grazie
al peso delle pensioni di reversibilità, in
maggioranza femminili. I flussi annui che
movimentano l’insieme delle pensioni vi-
genti si muovono su valori decisamente so-
stenuti, soprattutto nel 2005, con un tasso
di crescita delle nuove liquidate pari al 12
per cento (16 per cento per i maschi). L’età
media al pensionamento è pari a 61,5 anni
in media e a 60,7 per le femmine. Il numero
medio di anni di contribuzione, per l’anno
2006, è pari a 31,5 anni per la totalità dei
pensionati, inferiore per le pensionate (pari
a 28 anni).

Nella tabella 3 sono riportati gli im-
porti medi relativi all’insieme delle pen-
sioni vigenti e la spesa complessiva per
pensioni. Tali importi sono, inoltre, scor-
porati per le pensioni da lavoro, così come
già definite, per quelle di anzianità e per
il complesso. Gli importi medi del com-
plesso delle pensioni da lavoro erogati alla
totalità dei pensionati Inps sono pari nel
2006, a poco meno di 12 mila euro annui,
mentre risultano pari a oltre 13 mila euro
per i soli lavoratori dipendenti e a meno
di 9 mila per l’insieme dei lavoratori
autonomi. I rispettivi tassi di crescita an-
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nui si collocano su valori abbastanza simili
per le due categorie di lavoratori (pari al
3,1 per cento per il complesso dei pensio-
nati dipendenti e a poco meno del 3 per
cento per l’insieme degli autonomi). Più
elevati rispetto agli importi medi delle
pensioni da lavoro risultano quelli delle
pensioni di anzianità sia per i dipendenti
che per gli autonomi. Risultano invece
decisamente inferiori per tutte e due le
categorie di pensionati gli importi del
complesso dei trattamenti pensionistici
(comprese invalidità e pensioni ai super-
stiti), erogati dalle relative gestioni (poco
più di 10 mila euro annui per i dipendenti
e poco più di 7 mila per gli autonomi).

Per quanto riguarda l’adeguatezza degli
importi delle pensioni liquidate è stato
calcolato un indice di copertura delle
pensioni medie rispetto alle retribuzioni
degli iscritti, sia per le sole pensioni da
lavoro che per il complesso dei tratta-
menti. Tale indice si mostra, per le sole
pensioni da lavoro, in crescita nel periodo
osservato e pari al 68 per cento nel 2006
per il fondo lavoratori dipendenti (55 per
cento per il complesso dei trattamenti
pensionistici); risulta invece in diminu-
zione e decisamente più ridotto per le
gestioni dei lavoratori autonomi, collocan-
dosi su di un valore pari al 48 per cento
nell’ultimo anno di analisi (42 per cento
per il complesso dei trattamenti pensioni-
stici).

La spesa complessiva per le pensioni
dell’Inps ammonta nel 2006 a 142 miliardi
di euro e presenta un tasso medio annuo
di crescita pari al 3,5 per cento. La spesa
per pensioni relativa al solo insieme dei
lavoratori dipendenti risulta pari a 107
miliardi di euro nel 2006 (tasso medio
annuo di crescita pari al 2,7 per cento),
mentre quella dell’insieme dei lavoratori
autonomi ammonta a 34,7 miliardi di euro
(tasso medio annuo di crescita pari al 6,4
per cento).

In riferimento agli indicatori di equili-
brio finanziario dell’Ente è stato calcolato
il grado di copertura delle entrate com-
plessive rispetto alla spesa totale per pen-
sioni per ciascuno dei due comparti esa-
minati (tabella 3): nel periodo in esame, le

entrate contributive correnti dell’insieme
dei lavoratori dipendenti risultano pari
all’80 per cento della spesa complessiva
per pensioni del complesso dei lavoratori
dipendenti e pari al 60 per cento della
spesa per pensioni dell’insieme dei lavo-
ratori autonomi le relative entrate contri-
butive.

L’aliquota contributiva di equilibrio,
data dal rapporto tra spesa per prestazioni
e monte redditi, che indica per ciascun
anno la quota dei redditi necessaria a
coprire l’attuale spesa per prestazioni pre-
videnziali risulta pari al 40 per cento per
tutte le gestioni Inps e pari rispettivamente
al 43 per cento per le gestioni dei lavo-
ratori dipendenti e al 32 per cento per
quelle dei lavoratori autonomi. Tali valori
risultano decisamente superiori sia al va-
lore dell’aliquota legale che a quello del-
l’aliquota effettiva. Va detto che tale ele-
vato livello dell’aliquota di equilibrio di-
pende in parte anche dalla fase di avan-
zata maturità della gestione, che
determina un alto rapporto tra numero di
pensioni e numero di iscritti(1): secondo i
dati del 2006, infatti, l’Istituto paga 78
pensioni ogni 100 iscritti; tale rapporto
sale a 79 pensioni ogni 100 iscritti per le
gestioni dei lavoratori dipendenti e a 76
ogni 100 per le gestioni dei lavoratori
autonomi.

Nella tabella 4 sono stati riportati gli
importi delle nuove pensioni liquidate:
detti importi risultano sempre superiori
agli importi dello stock di pensioni sia per
l’insieme delle pensioni da lavoro (circa 16
mila euro annui a fronte dei 13 delle
pensioni vigenti) che per il complesso dei
trattamenti (poco più di 12 mila euro
annui a fronte dei quasi 11 mila delle
pensioni vigenti) nel caso delle gestioni dei
lavoratori dipendenti; analoga evidenza si
riscontra per le gestioni dei lavoratori
autonomi anche se le differenze appaiono

(1) Come è noto, infatti, tale aliquota può essere
scomposta come prodotto tra due rapporti: quello
tra il numero di pensioni e il numero di iscritti e
quello tra l’importo medio delle pensioni in essere e
il reddito medio degli iscritti.
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più attenuate. Da segnalare che gli importi
medi delle nuove liquidate mostrano per le
sole gestioni dei lavoratori dipendenti dei
tassi di crescita molto elevati nel 2006 sia
per le pensioni da lavoro che per il
complesso dei trattamenti.

L’indicatore che misura l’effetto sulla
spesa dell’entrata di nuove pensioni, il così
detto effetto rimpiazzo, dato dal rapporto
tra gli importi delle nuove pensioni liqui-
date e quelli dello stock di pensioni, ri-
portato nella stessa tabella 4, si mostra
superiore all’unità anche se in tendenziale
decrescita nel periodo osservato per le
gestioni dei lavoratori dipendenti, indi-
cando che ogni nuova pensione liquidata
dall’ente è di importo pari a 1,14 volte
rispetto agli importi dei trattamenti già
esistenti; simile risultato si ottiene per le
gestioni degli autonomi anche se l’indica-
tore risulta più contenuto (1,02 volte nel
2006) ed inferiore all’unità per i maschi.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio che costi-
tuisce la garanzia al pagamento delle pre-
stazioni per i propri iscritti (tabella 5), sia
pure in un sistema pubblico.

L’Inps presenta un risultato economico
di esercizio in avanzo in tutto il periodo
osservato, con un valore pari per il 2007
a 3.109 milioni di euro, in forte crescita
rispetto al dato rilevato per il 2006 (1.258).
Tale positivo risultato deriva da un avanzo
positivo di parte corrente pari a 4.107
milioni di euro, attribuibile quasi esclusi-
vamente ai risultati positivi della gestione
delle prestazioni temporanee dei lavora-
tori dipendenti e a quella dei lavoratori
parasubordinati. L’avanzo così determi-
nato incrementa il patrimonio, rispetto
all’anno precedente, di un ammontare di
2.411 milioni di euro portandolo per il
2007 ad un valore di 27.952 milioni di
euro. Il valore della riserva legale risulta
pari a 0,5 annualità delle rate di pensione

in pagamento nel 1994, e a 0,3 annualità
dell’onere per le pensioni attualmente in
pagamento.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Gli investimenti mobiliari ed immobi-
liari dell’Inps ammontano complessiva-
mente a quasi 5 miliardi di euro nel 2007,
in forte crescita nel periodo di osserva-
zione (con un tasso di incremento medio
annuo del 46 per cento), grazie soprattutto
ai buoni andamenti dell’ultimo biennio
(tabella 6). Tale forte dinamica dipende
integralmente dalla dinamica della com-
ponente mobiliare che nel periodo in
esame quadruplica la propria consistenza
(pari a 4,7 miliardi di euro nel 2007),
mentre gli investimenti immobiliari risul-
tano poco consistenti (300 milioni di euro)
e in contrazione; quasi la metà di tali
immobili, poi, è destinata ad usi strumen-
tali per la produzione di servizi. Il rendi-
mento netto del patrimonio complessivo
risulta stabile su livelli modesti, 1,5 per
cento inferiore al tasso di inflazione medio
del periodo, in linea con la funzione dello
stesso destinato principalmente alla ge-
stione dei flussi di cassa; tale rendimento
riflette chiaramente il livello e la dinamica
della componente mobiliare, mentre il ri-
dotto investimento fruttifero immobiliare
fornisce rendimenti ancor più contenuti
(0.2 per cento nella media di periodo) e
negativi nell’ultimo biennio di osserva-
zione.

Come anticipato la composizione degli
investimenti mobiliari vede un ruolo quasi
esclusivo dell’investimento in attività li-
quide (che assorbono in media il 97 per
cento del patrimonio), in linea con la sua
funzione di shock-absorber dei flussi di
cassa, e solo una ridotta quota di investi-
mento azionario.

Per quanto detto è evidente che la
ridotta remunerazione del portafoglio im-
mobiliare è dovuta alla composizione in-
centrata unicamente sulle attività liquide:
in effetti il rendimento medio di queste
ultime risulta sostanzialmente in linea con
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i valori di mercato (1,2 per cento per
l’istituto a fronte dell’1,5 per cento del
mercato), mentre leggermente superiore
risulta la redditività della ridotta compo-
nente azionaria (16 per cento a fronte del
13 per cento di mercato).

Infine va segnalato che, anche per
quanto detto in precedenza, l’Inps non è
dotato di un piano programmato di inve-
stimenti e gestisce quasi del tutto in pro-
prio le sue attività finanziarie, mentre
quasi la metà del proprio patrimonio im-
mobiliare è dato in gestione a società
specializzate.

I costi di gestione.

I costi di gestione dell’Inps (tabella 7)
ammontano nel 2007 a circa 3,6 miliardi
di euro, stabili rispetto all’anno precedente
e in lieve aumento nel periodo osservato
(un tasso di crescita medio annuo del 4
per cento); il 51 per cento è costituito da
spesa per il personale in servizio, con una
quota sostanzialmente stabile nel periodo
osservato. Le spese per gli organi di ge-
stione dell’Ente ammontano a poco meno
di 10 milioni di euro, pari a circa lo 0,3
per cento dei costi complessivi. In termini
relativi, le spese di gestione dell’Ente, nel
2007, sono pari a 179 euro per ciascun
assicurato e pensionato dello stesso (97
euro se ci riferiamo al solo costo del
personale). Più propriamente, se si adotta
come riferimento il totale di spesa per
prestazioni e contributi, allora le spese di
gestione incidono per l’1 per cento (lo 0,6
per cento le sole spese per il personale),
con dinamiche di sostanziale stabilità nel
periodo di analisi.

A fronte di questi costi risultano 31.061
unità di personale in servizio, di cui 426
dirigenti. Il costo unitario medio del lavoro
si attesta sui 59 mila euro. La presenza
femminile sul personale complessivamente
in servizio è superiore alla metà (54 per
cento nel 2006) e il 23 per cento dei
dirigenti in carica è di sesso femminile.

L’Istituto nel 2007 vanta un ammontare
di crediti contributivi pari a 52 miliardi di
euro, il 40 per cento delle entrate contri-

butive complessive. Di questi crediti nello
stesso anno ne è stato recuperato l’8 per
cento con un costo complessivo per l’at-
tività di recupero pari al 13 per cento del
valore recuperato. La percentuale di cre-
diti contributivi recuperati è rimasta so-
stanzialmente invariata nel periodo osser-
vato, mentre la percentuale di crediti con-
tributivi sul totale delle entrate contribu-
tive aumenta progressivamente nel periodo
osservato (era pari al 32 per cento nel
2004).

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni si presentano in miglioramento
nel periodo osservato e si attestano in-
torno ai 30 giorni per i trattamenti pen-
sionistici diretti e in 20 giorni per le
reversibilità; sono invece pari a circa 80
giorni per le pensioni di invalidità e a 60
per la liquidazione di prestazioni tempo-
ranee. Detti tempi risultano inoltre in
media inferiori al settentrione (22 giorni),
rispetto al centro (29 giorni) e ancora di
più al meridione (35 giorni).

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Di seguito sono descritti i principali
risultati della gestione del Fondo pensioni
lavoratori dipendenti dell’Inps (FPLD) se-
condo le risultanze del bilancio tecnico
redatto con i dati a tutto il 2004 e che
copre un arco previsivo che va dal 2005 al
2030. A tal riguardo il bilancio tecnico va
oltre le indicazioni contenute nella legge
n. 335 del 1995, che richiede la valuta-
zione della stabilità della gestione su di un
arco quindicennale, ma non ancora le
indicazioni di cui all’articolo 1, comma
763, della legge 27 dicembre 2006, n. 296
(legge finanziaria per l’anno 2007) in cui
l’arco temporale di valutazione si estende
per almeno un trentennio(2). Va precisato
che le valutazioni di cui si darà conto in
seguito si riferiscono al Fondo dei lavora-
tori dipendenti nel suo complesso, com-

(2) Come è noto tali indicazioni si riferiscono al-
l’attività degli enti privatizzati e non a quella degli
enti pubblici.
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prendendo pertanto la contabilità ordina-
ria e le quattro contabilità separate (ex
Fondo trasporti, ex Fondo elettrici, ex
Fondo telefonici, ex INPDAI); inoltre a
partire dal 2011 l’evoluzione del FPLD
risente anche delle evoluzioni dell’attuale
Gestione speciale degli enti creditizi, che
alla fine del 2010 terminerà la propria
attività confluendo nel regime generale.
Considerando che tutti i fondi a contabi-
lità separata, ad eccezione dell’ex Fondo
trasporti, registrano solamente le vicende
finanziarie dei lavoratori già iscritti ai
Fondi all’atto della loro chiusura, mentre
i nuovi assunti vengono iscritti al Fondo a
contabilità ordinaria, si è deciso di dar
conto degli equilibri di bilancio del FPLD
nel suo complesso, fornendo solo alla fine
una disaggregazione per singolo fondo
della situazione patrimoniale al 2030.

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono
riportati i principali indicatori della ge-
stione del FPLD. Come si può notare il
saldo previdenziale, differenza tra contri-
buti e prestazioni previdenziali, risulta
negativo già ad inizio periodo di previ-
sione, sia nella sua versione al lordo che
al netto della quota delle prestazioni a
carico della Gestione per gli interventi
assistenziali (GIAS); nei primi cinque anni
contiene il disavanzo sui valori prossimi a
quelli di partenza, peggiorandoli in se-
guito, in modo particolare dopo il 2020: a
fine periodo di previsione il disavanzo
previdenziale annuale risulta compreso tra
i 60 e i 100 miliardi di euro, al netto della
quota a carico della GIAS o meno. Il saldo
corrente della gestione presenta dinamiche
molto simili a quelle del saldo previden-
ziale, presentando tuttavia deficit più con-
tenuti in virtù principalmente di un con-
sistente flusso di trasferimenti attivi da
altri gestioni, per la copertura di sotto-
contribuzioni e l’accredito di contribuzioni
figurative: in definitiva il saldo corrente
del FPLD passerebbe, in termini nominali,
da un disavanzo di poco meno di 3
miliardi di euro nel 2005, ad uno di poco
superiore ai 50 miliardi nel 2030. Data la
dimensione e la rilevanza delle cifre in
gioco può essere utile porre in relazione
tali cifre con la prevista dinamica del

prodotto(3): in tal caso si nota che il peso
della spesa per pensioni rimane sostan-
zialmente stazionario(4) (dal 7,8 per cento
del 2005 al 7,9 per cento del 2030), mentre
si registrerebbe una significativa crescita
dell’incidenza del disavanzo corrente sul
prodotto (dal -0,2 per cento del 2005 al
-1,5 per cento del 2030). L’andamento
generale del Fondo è ben espresso dalla
dinamica crescente (grafico 3) del rap-
porto tra spesa per pensioni e massa dei
redditi degli iscritti, rapporto che da un
lato mima il rapporto tra spesa per pen-
sioni e Pil e dall’altro individua l’aliquota
contributiva di equilibrio, in grado cioè
eguagliare ogni anno il flusso dei contri-
buti con la spesa per pensioni(5). Dopo il
primo quinquennio di quasi stabilità, l’ali-
quota teorica di equilibrio cresce conti-
nuamente, anche se in maniera inizial-
mente piuttosto moderata, toccando il suo
punto di massimo a fine periodo, con un
valore compreso tra il 44 per cento e il 50
per cento a seconda della versione consi-
derata, valori entrambi significativamente
superiori al livello dell’aliquota effettiva di
contribuzione a tale data; va comunque
considerato, da un lato, che il ridotto
orizzonte temporale di previsione non
consente di apprezzare appieno eventuali
effetti di contenimento della spesa indotti
dall’introduzione del metodo di calcolo
contributivo della pensione e, dall’altro,
che tale punto finale dell’orizzonte tem-
porale è precedente il punto di massima
tensione del sistema previdenziale almeno
secondo le proiezioni correnti prodotte
dalla Ragioneria generale dello Stato.

(3) Nella predisposizione della relazione allegata al
bilancio tecnico si fa l’ipotesi che il Pil cresca dal
2006 in poi del 3,5 per cento.
(4) Nella più recente previsione della Ragioneria
generale dello Stato l’incidenza sul Pil della spesa
per pensioni per i dipendenti privati, aggregato
leggermente più ampio di quello del FPLD, mostre-
rebbe nello stesso periodo una dinamica più soste-
nuta aumentando dall’8,5 per cento del 2005 all’8,8
per cento del 2030.
(5) Per quanto detto in precedenza nel grafico
sono riportate due curve teoriche una al lordo
l’altra al netto della quota delle prestazioni a
carico della GIAS.
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Per meglio approfondire le modalità
del disequilibrio prospettico della gestione,
nel grafico 4 si analizza separatamente la
dinamica delle due componenti del rap-
porto precedente: la spesa per pensioni e
la massa dei redditi da lavoro dipendente.
Gli andamenti riportati nel grafico con-
sentono di meglio periodizzare le vicende
della gestione. In particolare, ad un quin-
quennio iniziale di sostanziale uguaglianza
di dinamica, segue un decennio in cui la
crescita delle prestazioni risulta più ele-
vata senza però presentare andamenti di-
vergenti; infine nell’ultimo decennio la
dinamica della spesa per pensioni si fa
progressivamente più elevata, divergendo
dal profilo di crescita stazionaria dei red-
diti da lavoro dipendente. Dunque gli
ultimi dieci anni prefigurano una situa-
zione di forte tensione dell’equilibrio del
FPLD in coerenza con la visione corrente
che vede proprio in quegli anni la genesi
della cosiddetta « gobba » della spesa pen-
sionistica che, sempre secondo le proie-
zioni della Ragioneria generale dello Stato
dovrebbe culminare intorno al 2040. In-
fine, una piccola notazione sulla dinamica
dei redditi degli iscritti: come si può
notare lungo tutto l’orizzonte di previ-
sione, ad eccezione del primo quinquen-
nio, la massa dei redditi degli iscritti
dovrebbe crescere ad un tasso annuo in-
feriore al 3 per cento, di oltre mezzo
punto percentuale inferiore, dunque, al
previsto tasso di crescita del Pil nominale.
Tali dinamiche derivano ovviamente dalle
ipotesi poste alla base della simulazione,
tuttavia vorremmo far notare come, in
termini economici, ciò significa che si
assume che nell’orizzonte previsivo consi-
derato si dovrebbe assistere ad una co-
stante perdita di quota distributiva da
parte dei redditi da lavoro dipendente,
ipotesi che non può essere considerata
neutra(6) né tanto meno condivisa nelle
proiezioni di lungo periodo usualmente

(6) In tal caso, infatti, bisognerebbe assumerebbe
una invarianza delle quote distributive.

condotte(7); ovviamente una ipotesi più
favorevole all’evoluzione dei redditi degli
iscritti al FPLD avrebbe effetti benefici
sugli equilibri della gestione.

Indicazioni molto interessanti a tal ri-
guardo si ottengono se si considerano gli
andamenti riportati nel grafico 5. Come è
noto la crescita del rapporto tra pensioni
e massa dei redditi degli iscritti può essere
scomposta in due componenti economica-
mente significative: il rapporto tra importo
medio delle pensioni in essere e l’importo
medio del reddito da professione (una
specie di tasso di sostituzione macro dello
stock di pensione che ci dà una misura
delle condizioni economiche relative dei
pensionati) e il rapporto tra numero di
pensioni in essere e numero degli iscritti
(rapporto che ci da una descrizione degli
effetti della demografia, sia per quanto
attiene agli aspetti generali che quelli
specifici della cassa, sugli equilibri gestio-
nali). Come si può notare, almeno fino al
2020 entrambi i fattori analizzati mo-
strano una notevole stabilità: sorprende a
tal riguardo l’evidente stabilità dell’indice
demografico intorno ad un rapporto di 80
pensioni ogni 100 iscritti; mentre la debole
dinamica ascendente dell’aliquota contri-
butiva di equilibrio è dovuta a questo
punto da una debole crescita dell’importo
medio delle pensioni relativamente alla
retribuzione media degli iscritti al FPLD.
Dopo il 2020 si assiste ad una certa
dinamica ascendente del fattore demogra-
fico che fa sì che a fine periodo il Fondo
paghi quasi 1 pensione per ogni iscritto
alla gestione, solo parzialmente contra-
stata da un leggero ripiegamento del tasso
di sostituzione macro delle pensioni vi-
genti: dal 57 per cento del 2020 al 53 per
cento del 2030, livello comunque non
molto diverso da quello di inizio periodo
di previsione.

(7) Nel modello di lungo periodo del Cer ad esempio
la quota di lungo periodo dei redditi da lavoro
dipendente tende ad aumentare sia per recuperare
le perdite degli anni precedenti, sia per tener conto
dei trend del mercato del lavoro degli ultimi anni
che vedono una forte crescita del numero degli
occupati dipendenti sul totale degli occupati.
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Data la rilevanza degli aggregati con cui
ci stiamo confrontando possiamo permet-
terci di confrontare nuovamente tali an-
damenti con le proiezioni della Ragioneria
generale dello Stato (RGS) trovando non
pochi elementi di differenza. In primo
luogo, la proiezione proposta per il nu-
mero delle pensioni e il numero degli
iscritti appare decisamente meno dinamica
di quella prevista dalla RGS: osservando i
dati della tavola 8 si può notare che la
relazione allegata al bilancio tecnico pro-
spetta una crescita del numero dei trat-
tamenti di poco superiore al milione di
unità e una flessione di 600 mila unità del
numero degli iscritti; le proiezioni della
RGS, invece, indicano, sullo stesso arco
temporale, una crescita del numero delle
pensioni dei lavoratori dipendenti privati
pari a quasi 3 milioni di unità e una
crescita del numero degli occupati per
quasi 900 mila unità(8). Viceversa il rap-
porto tra importo medio della pensione e
retribuzione media degli iscritti dovrebbe
risultare più elevato nei dati da noi com-
mentati rispetto alle stime di RGS: a
fronte dell’invarianza del tasso di sostitu-
zione macro commentata in precedenza,
nelle stime di RGS l’importo medio delle
pensioni relativamente al prodotto per
occupato dovrebbe diminuire del 12 per
cento.

Infine per fornire un dettaglio del
FLPD per singoli fondi componenti, nel
grafico 6 è riportato il contributo di cia-
scun fondo al disavanzo patrimoniale a
fine periodo di previsione: come si può
notare oltre il 50 per cento del disavanzo
patrimoniale è dovuto alla contabilità or-
dinaria, quasi un quarto all’ex INPDAI, il
12 per cento all’ex fondo elettrici, tra il 6
e il 7 per cento agli ex fondi trasporti e
telefonici e, infine, al 3 per cento la
gestione speciale enti creditizi. Se tali
quote vengono confrontate con l’impor-

(8) Ovviamente tale cifra si riferisce al totale degli
occupati e non solo agli occupati dipendenti, ma
tenendo conto di quanto detto nella nota precedente,
è presumibile che il dato relativo ai soli occupati
dipendenti privati risulti sicuramente positivo e forse
anche più elevato del dato generale.

tanza relativa dei diversi fondi(9), allora si
può notare che gli ex fondi INPDAI e
elettrici contribuiscono relativamente più
degli altri al disavanzo patrimoniale, men-
tre la gestione ordinaria contribuisce no-
tevolmente meno del proprio peso speci-
fico. Tale risultato deve comunque essere
valutato e ridimensionato alla luce di
quanto detto all’inizio del paragrafo rela-
tivamente ai criteri di contabilizzazione
dei fondi a contabilità separata.

Osservazioni conclusive.

L’Inps risulta caratterizzato da un
avanzo economico di gestione negli anni
esaminati che, come si è già detto, risulta
determinato quasi esclusivamente dal con-
sistente avanzo delle gestioni dei lavoratori
parasubordinati e delle prestazioni tem-
poranee ai lavoratori dipendenti. L’ap-
porto di tutte le altre gestioni previdenziali
è negativo e strettamente legato agli an-
damenti demografici ed occupazionali di
gestioni in gran parte vicine ad una fase di
piena maturazione caratterizzate dall’esi-
stenza di leve di pensionamento già nu-
merose e previste in crescita nel prossimo
futuro. I risultati dei dati riportati nella
relazione allegata al bilancio tecnico del
Fondo pensioni dei lavoratori dipendenti,
il più numeroso presente all’interno del-
l’Istituto, delineano la negatività attuale e
prospettica dei principali indicatori della
gestione. Il saldo previdenziale, già nega-
tivo ad inizio periodo peggiora lungo tutto
l’arco previsivo per terminare su un valore
di disavanzo prossimo, a fine periodo, a
circa 100 miliardi di euro (60 miliardi al
netto della quota a carico GIAS).

Dal punto di vista della gestione del
patrimonio, l’Inps è stato caratterizzato
nell’arco degli ultimi anni da un’intensa
attività di dismissione del patrimonio im-
mobiliare, testimoniata dalla elevata quota
all’interno degli immobili detenuti che ri-

(9) Come indicatore dell’importanza relativa è stata
utilizzata la quota al 2030 della spesa per pensioni
dovuta ai singoli fondi sul totale della spesa per
pensioni.
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mane dedicata ad usi strumentali all’atti-
vità di servizio. Risulta invece in aumento
la componente del patrimonio mobiliare.

Per quanto riguarda poi l’aspetto dei
costi e dell’efficienza della gestione, nel-
l’arco di tempo osservato si sono potuti
rilevare miglioramenti nell’efficienza del

servizio attraverso una riduzione dei tempi
medi di erogazione delle prestazioni. Dal
lato dei costi si è potuta rilevare una
tendenza al contenimento, in particolar
modo per quel che concerne le spese per
il funzionamento degli uffici e per quelle
relative agli organi dell’Ente.
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Tabella 1

Iscritti e contributi: Totale

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 11.775.568     6.807.431   18.582.999 - - - - - - 18.200 96.598

2005 11.948.788 6.823.626 18.772.414 - - - - - - 18.520 98.721

2006 12.024.136 6.888.534 18.912.670 - - - - - - 18.721 102.577

2007 (a) - - 19.030.072 - - - - - - 19.548 109.389

2005 1,5                  0,2              1,0              - - - - - - 1,8                 2,2                

2006 0,6                  1,0              0,7              - - - - - - 1,1                 3,9                

2007 (a) - - 0,6              - - - - - - 4,4                 6,6                

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale 

aliquota effettiva 

totale

2004 36,63 0,0% - - 40,66 41,11 40,82 - 28,6%

2005 36,35 0,0% - - 41,26 41,71 41,42 - 28,4%

2006 36,42 0,0% - - 41,54 42,13 41,75 - 29,0%

2007 (a) - - - - - - - - 29,4%

(a) Dati di preventivo.

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno
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Tabella 1

Iscritti e contributi: lavoratori dipendenti

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 7.616.791       4.841.321   12.458.112 - - - - - - 19.184 79.228

2005 7.673.431 4.879.562 12.552.993 - - - - - - 19.363 80.546

2006 7.756.625 4.954.153 12.710.778 - - - - - - 19.202 83.347

2007 (a) - - 12.774.064 - - - - - - 20.357 87.080

2005 0,7 0,8 0,8 - - - - - - 0,9 1,7

2006 1,1 1,5 1,3 - - - - - - -0,8 3,5

2007 (a) - - 0,5 - - - - - - 6,0 4,5

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale 

aliquota effettiva 

totale

2004 38,86 0,0% - - 39,22 40,21 39,61 32,7            33,2%

2005 38,87 0,0% - - 39,74 40,87 40,18 32,7            33,1%

2006 38,98 0,0% - - 40,13 41,40 40,63 32,7            34,1%

2007 (a) - - - - - - - 33,0            33,5%

(a) Dati di preventivo.

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 
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Tabella 1

Iscritti e contributi: lavoratori autonomi

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 4.158.777       1.966.110   6.124.887 - - - - - - 16.198 17.371          

2005 4.275.357       1.944.064   6.219.421 - - - - - - 16.820 18.175          

2006 4.267.511       1.934.381   6.201.892 - - - - - - 17.734 19.230          

2007 (a) - - 6.256.008   - - - - - - 17.897 22.310          

2005 2,8 -1,1 1,5 - - - - - - 3,8 4,6

2006 -0,2 -0,5 -0,3 - - - - - - 5,4 5,8

2007 (a) - - 0,9 - - - - - - 0,9 16,0

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale 

aliquota effettiva 

totale

2004 32,10 - - - 43,29 43,31 43,29 - 17,5%

2005 31,26 - - - 43,98 43,82 43,93 - 17,4%

2006 31,19 - - - 44,10 43,99 44,07 - 17,5%

2007 (a) - - - - - - - - 19,9%

(a) Dati di preventivo.

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi
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Tabella 2

Numero pensioni: Totale

Flusso dell'anno

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 4.774.642 3.865.646 8.640.288 2.900.611 613.013    3.513.624 6162803 8496729 14.659.532  - - -         335.356  345.387  680.743  

2005 4.858.205 3.937.456 8.795.661 2.976.065 639.960    3.616.025 6190565 8496277 14.686.842  - - -         323.802  356.495  680.297  

2006 4.975.882 4.039.255 9.015.137 3.083.706 682.982    3.766.688 6256295 8522059 14.778.354  - - -         347.517  368.555  716.072  

2005 1,8 1,9 1,8 2,6 4,4 2,9 0,5 0,0 0,2 - - - -3,4 3,2 -0,1

2006 2,4 2,6 2,5 3,6 6,7 4,2 1,1 0,3 0,6 - - - 7,3 3,4 5,3

Anno

quota 

femmine 

totale lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensioname

nto

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero 

medio anni 

contribuzione 

m.

numero 

medio anni 

contribuzione 

f.

2004 44,7% 17,4% 58,0% - - 59,8 60,0 59,6 30,3 32,6 26,7

2005 44,8% 17,7% 57,8% - - 61,0 61,6 60,2 28,7 30,8 25,6

2006 44,8% 18,1% 57,7% - - 60,4 60,7 59,9 30,4 32,7 27,1

Indicatori

Totali di cui anzianità Liquidate

Variazioni %

Anno

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale
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Tabella 2

Numero pensioni: lavoratori dipendenti

Flusso dell'anno

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 3.278.806 2.580.076 5.858.882 1.941.283 396.295    2.337.578     4242418 5920825 10.163.243 - - -         197.383  218.752  416.135  

2005 3.266.123 2.591.981 5.858.104 1.960.612 404.613    2.365.225     4194645 5887583 10.082.228 - - -         163.145  218.431  381.576  

2006 3.288.871 2.628.494 5.917.365 2.018.224 430.187    2.448.411     4184075 5874509 10.058.584 - - -         189.328  228.685  418.013  

2005 -0,4 0,5 0,0 1,0 2,1 1,2 -1,1 -0,6 -0,8 - - - -17,3 -0,1 -8,3

2006 0,7 1,4 1,0 2,9 6,3 3,5 -0,3 -0,2 -0,2 - - - 16,0 4,7 9,5

Anno

quota 

femmine 

totale lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero 

medio anni 

contribuzione 

numero 

medio anni 

contribuzione 

m.

numero 

medio anni 

contribuzione 

f.

2004 44,0% 17,0% 58,3% 0,00 0,00 58,7 58,7 58,7 29,5 31,6 26,1

2005 44,2% 17,1% 58,4% 0,00 0,00 60,7 61,3 59,9 26,0 28,0 23,2

2006 44,4% 17,6% 58,4% 0,00 0,00 59,3 59,4 59,1 29,5 31,9 26,3

Indicatori

Totali di cui anzianità Liquidate

maschi femmine totale

Variazioni %

Anno

Pensioni da lavoro Pensioni totali
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Tabella 2

Numero pensioni: lavoratori autonomi

Flusso dell'anno

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 1.495.836 1.285.570 2.781.406 959.328    216.718    1.176.046     1.920.385     2.575.904     4.496.289   - - -         137.973  126.635  264.608  

2005 1.592.082 1.345.475 2.937.557 1.015.453 235.347    1.250.800     1.995.920     2.608.694     4.604.614   - - -         160.657  138.064  298.721  

2006 1.687.011 1.410.761 3.097.772 1.065.482 252.795    1.318.277     2.072.220     2.647.550     4.719.770   - - -         158.189  139.870  298.059  

2005 6,4 4,7 5,6 5,9 8,6 6,4 3,9 1,3 2,4 - - - 16,4 9,0 12,9

2006 6,0 4,9 5,5 4,9 7,4 5,4 3,8 1,5 2,5 - - - -1,5 1,3 -0,2

Anno

quota 

femmine 

totale lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero 

medio anni 

contribuzione 

numero 

medio anni 

contribuzione 

m.

numero 

medio anni 

contribuzione 

f.

2004 46,2% 18,4% 57,3% 0,00 0,00 61,3 61,7 60,6 31,3 34,0 27,5

2005 45,8% 18,8% 56,7% 0,00 0,00 61,4 61,9 60,6 31,3 33,5 28,0

2006 45,5% 19,2% 56,1% 0,00 0,00 61,5 62,1 60,7 31,5 33,8 28,2

totale

Variazioni %

Anno

Indicatori

Totali di cui anzianità Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
Totale

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 13,98     7,25       10,97       17,12          12,25           16,27         12,34           6,60             9,02             76.070        56.086        132.156        

2005 14,31     7,42       11,23       17,53          12,54           16,65         12,70           6,77             9,27             78.616        57.538        136.154        

2006 14,73     7,65       11,56       18,05          12,99           17,13         13,14           6,99             9,59             82.179        59.554        141.733        

2005 2,3 2,3 2,3 2,4 2,3 2,3 2,9 2,6 2,8 3,3 2,6 3,0

2006 2,9 3,2 2,9 3,0 3,6 2,9 3,4 3,2 3,5 4,5 3,5 4,1

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 66,1% 75,3% 73,2% - - 60,3% - - 49,5% 39,1% 0,7

2005 66,1% 75,3% 73,1% - - 60,6% - - 50,1% 39,2% 0,7

2006 66,2% 75,8% 72,9% - - 61,7% - - 51,2% 40,0% 0,7

Indicatori

maschifemmine totale

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
Lavoratori dipendenti

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 15,84     7,87       12,33       19,76          14,63           18,89         13,90           7,17             9,98             58.988        42.476        101.464        

2005 16,32     8,05       12,66       20,30          15,03           19,39         14,36           7,35             10,27           60.217        43.286        103.503        

2006 16,93     8,33       13,11       20,90          15,56           19,96         14,93           7,59             10,64           62.451        44.572        107.023        

2005 3,1 2,3 2,7 2,7 2,7 2,7 3,2 2,5 2,8 2,1 1,9 2,0

2006 3,7 3,4 3,5 3,0 3,5 2,9 4,0 3,2 3,6 3,7 3,0 3,4

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 63,8% 77,4% 71,9% - - 64,3% - - 52,0% 42,5% 0,8

2005 63,6% 77,5% 71,6% - - 65,4% - - 53,0% 42,6% 0,8

2006 63,5% 77,9% 71,3% - - 68,3% - - 55,4% 43,8% 0,8

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine
Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Indicatori

maschifemmine totale
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)
Lavoratori autonomi

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 9,92       6,00       8,11         11,76          7,90             11,05         8,89             5,28             6,83             17.082        13.611        30.692          

2005 10,19     6,19       8,35         12,19          8,26             11,45         9,22             5,46             7,09             18.399        14.252        32.651          

2006 10,43     6,39       8,59         12,66          8,63             11,89         9,52             5,66             7,35             19.728        14.981        34.710          

2005 2,7 3,1 3,1 3,7 4,5 3,6 3,6 3,4 3,9 7,7 4,7 6,4

2006 2,4 3,2 2,8 3,9 4,5 3,8 3,3 3,6 3,7 7,2 5,1 6,3

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 74,0% 71,5% 77,4% - - 50,0% - - 42,1% 30,9% 0,6

2005 74,1% 72,1% 77,0% - - 49,7% - - 42,2% 31,2% 0,6

2006 74,4% 72,6% 76,9% - - 48,4% - - 41,5% 31,6% 0,6

Indicatori

maschifemmine totale

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
Totale

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 14,87     8,35       12,29       18,74     14,11           17,74           13,16           7,52             10,30           - - -

2005 13,15     7,59       10,90       18,21     13,01           17,17           11,59           7,15             9,26             - - -

2006 14,34     8,57       11,95       19,45     14,89           18,39           12,76           7,80             10,21           - - -

2005 -11,6 -9,1 -11,3 -2,8 -7,8 -3,3 -12,0 -5,0 -10,1 - - -

2006 9,1 12,9 9,6 6,8 14,4 7,1 10,1 9,1 10,2 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 68,0% 79,5% 73,0% - - - 1,07             1,14             1,14             

2005 69,7% 75,8% 77,2% - - - 0,91             1,06             1,00             

2006 71,7% 80,9% 76,4% - - - 0,97             1,12             1,06             

(a) solo per le pensioni da lavoro.

totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno

Anno

femmine

Reddito al pensionamento (a)

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

 



M
erco

led
ì  2

9
  ap

rile  2
0

0
9

 
—

   2
4
9
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

 

Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
Lavoratori dipendenti

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 18,64     9,84       15,25       21,97     16,69           20,82           15,96           8,41             11,99           - - -

2005 17,38     8,53       13,65       23,60     17,75           22,57           14,13           7,80             10,50           - - -

2006 19,32     10,22     15,48       23,00     17,71           21,76           16,26           8,77             12,17           - - -

2005 -6,7 -13,3 -10,5 7,4 6,3 8,4 -11,5 -7,3 -12,4 - - -

2006 11,1 19,8 13,4 -2,5 -0,2 -3,6 15,1 12,6 15,8 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 64,5% 80,2% 70,1% - - - 1,15             1,17             1,20             

2005 62,5% 78,6% 74,2% - - - 0,98             1,06             1,02             

2006 66,1% 81,4% 72,1% - - - 1,09             1,16             1,14             

(a) solo per le pensioni da lavoro.

Anno

femmine

Reddito al pensionamento (a)

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)
Lavoratori autonomi

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 9,87       6,57       8,52         13,12     9,45             12,35           9,16             5,99             7,64             - - -

2005 9,63       6,70       8,49         13,42     9,83             12,63           9,01             6,12             7,67             - - -

2006 9,06       6,69       8,10         13,91     10,23           13,09           8,58             6,21             7,46             - - -

2005 -2,5 2,0 -0,4 2,3 4,0 2,3 -1,7 2,1 0,4 - - -

2006 -5,9 -0,2 -4,6 3,7 4,1 3,6 -4,8 1,4 -2,7 - - -

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 77,1% 76,6% 78,4% - - - 1,03             1,13             1,12             

2005 78,9% 77,9% 79,8% - - - 0,98             1,12             1,08             

2006 82,6% 78,2% 83,1% - - - 0,90             1,10             1,02             

(a) solo per le pensioni da lavoro.

totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno

Anno

femmine

Reddito al pensionamento (a)

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi
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Tabella 5

I risultati della gestione economico patrimoniale e le riserve (milioni di euro)

Risultato 

economico 

d'esercizio Attività Passività

Patrimonio 

netto

Consistenza 

al 31/12 (b)

Assegazione 

nell'anno

In %  onere 

per pensioni 

1994

In %  onere per 

pensioni anno 

corrente

2004 5264 109874 87626,0 22248 33993 2324 0,4 0,3

2005 2033 109138 84857,0 24281 36478 2485 0,4 0,3

2006 1258 122094 96553,0 25541 38900 2422 0,5 0,3

2007 (a) 3109 130062 102110,0 27952 41401 2501 0,5 -

(a) Dati di preventivo.

(b) Somma di riserva legale

Stato patrimoniale (al 31/12) Riserve obbligatorie
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Tabella 6

Gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare

Ammontare rendimento Ammontare rendimento Ammontare rendimento

Anno netto netto netto

2004 1.609,0      1,4% 342,0 1,4% 1267,0 1,5%

2005 1.474,4      1,6% 307,9 1,9% 1166,5 1,5%

2006 2.697,5      1,3% 307,8 -1,0% 2389,7 1,6%

2007 (a) 5.014,5      1,6% 307,8 -1,4% 4706,7 1,8%

Quota Quota Quota Quota Quota P.mobiliare

immobiliare immobili attività titoli azioni dato in

Anno strumentali liquide gestione

2004 21,3% 41,1% 98,3% 0,2% 1,5% 2,4%

2005 20,9% 42,6% 96,6% 0,2% 3,2% 2,4%

2006 11,4% 42,6% 96,3% 0,1% 3,6% 2,4%

2007 (a) 6,1% 42,6% 98,1% 0,1% 1,8% 2,4%

(a) Dati di preventivo.

Totale Immobiliare Mobiliare
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Tabella 7

I costi della gestione (milioni di euro)

Spese

personale funzionamento organi nette

Anno totale in servizio uffici dell'ente di gestione totale dirigenti

2004 3207,9 1609,8 508,9 10,7 3073,2 32971 557

2005 3261,4 1654,8 537,8 10,9 3066,0 32774 533

2006 3630,5 1795,4 452,0 9,1 3429,8 31562 488

2007 (a) 3599,0 1818,6 465,8 9,6 3415,2 31061 426

Quota Costo

spese Spese di Spese Spese di Spese unitario

Anno personale gestione personale gestione personale lavoro (mgl euro) totale dirigenti

2004 50,2% 92,7 48,6 1,1% 0,6% 48,9 54,4% 22,3%

2005 50,7% 91,5 48,0 1,0% 0,5% 49,1 54,2% 22,5%

2006 49,5% 101,7 54,5 1,1% 0,6% 58,2 54,3% 23,4%

2007 (a) 50,5% 179,2 97,7 1,1% 0,6% 59,9 - -

(a) Dati di preventivo.

(b) Spesa in rapporto alla somma del numero di assicurati e pensionati, valori in euro.

(c) Spesa in rapporto alla somma delle prestazioni e contributi.

(*) Dati dal conto economico

sul personale

Indice di costo (c)

Spese lorde di gestione (*) Unità di

Indice di costo (b) Quota femmine

personale in servizio
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale

Saldo 

Previdenziale 

(1) Altre Voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2005 78.516,0 110.669,0 -32.153,0 -11.314,0 8.475,0 -2.839,0 -123.094,0 10.122.300 12.349.000

2010 92.378,0 129.590,0 -37.212,0 -14.741,0 9.762,0 -4.979,0 -144.031,0 9.906.300 12.432.100

2015 107.042,0 153.645,0 -46.603,0 -22.293,0 11.098,0 -11.195,0 -183.607,0 9.842.500 12.361.900

2020 122.695,0 181.417,0 -58.722,0 -32.006,0 12.633,0 -19.373,0 -263.174,0 9.948.500 12.344.000

2025 140.741,0 216.269,0 -75.528,0 -45.754,0 14.324,0 -31.430,0 -393.312,0 10.387.400 12.173.000

2030 161.831,0 262.799,0 -100.968,0 -67.528,0 16.107,0 -51.421,0 -607.753,0 11.184.500 11.719.100

(a) Al netto della quota di pensioni UP rimborsate dal Ministero dell'Economia e Finanze
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Grafico 2. Andamento della gestione
(milioni di euro)
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Grafico 3. Rapporto spesa per pensioni/massa retributiva
(aliquota contributiva di equilibrio)
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Grafico 4. Scomposizione della variazione del rapporto

spesa per pensioni/redditi professionali
(tassi di crescita medi annui)
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Grafico 5. Determinanti del rapporto spesa per pensioni/redditi professionali
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Grafico 6. Patrimonio netto delle gestioni al 31.12.2030
(valori in milioni di euro)
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